Veglia della Notte di Natale
1) “ABBIAMO VISTO LA STELLA…
-CANTO
1° lettore
Signore, abbiamo lasciato questa notte le nostre case riscaldate, abbiamo interrotto i nostri discorsi, abbiamo vinto la nostra stanchezza e la nostra pigrizia perché il richiamo angelico di questa tenera notte è talmente forte e impetuoso che non abbiamo potuto opporre resistenza; la tua famiglia parrocchiale si è riunita, in trepida attesa attorno a te , sempre vivo e presente in mezzo a noi nella SS. Eucaristia. Siamo colmi di gioia, di quella gioia interiore che non si risolve in una notte di allegria e basta; è la gioia  che Tu solo puoi donare perché nasce dalla certezza che Tu, Dio fatto Uomo, Figlio dell’Uomo, promesso nella notte dei tempi e profetizzato nel corso di tutta la storia dell’umanità, nascendo ,morendo e risorgendo hai sconfitto il peccato e la morte, ci hai rigenerati alla vita di figli di Dio ,sei rimasto vivo e vero con noi e con noi resterai tutti i giorni fino alla fine del mondo. 
       Assemblea:da recitare a cori alterni
Isaia - Capitolo 9

A1)  Il popolo che camminava nelle tenebre
vide una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse.

A2) Hai moltiplicato la gioia,
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si gioisce quando si spartisce la preda.

A1) Poiché il giogo che gli pesava
e la sbarra sulle sue spalle,
il bastone del suo aguzzino
tu hai spezzato come al tempo di Madian.
A2)Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia
e ogni mantello macchiato di sangue
sarà bruciato,
sarà esca del fuoco.

A1)Poiché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il segno della sovranità
ed è chiamato:
Consigliere ammirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace;

A2)grande sarà il suo dominio
e la pace non avrà fine
sul trono di Davide e sul regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e sempre;
questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.
2°Lettore

Dal vangelo secondo Giovanni - Capitolo 1
<<Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.
Egli era nel mondo e il mondo fu fatto per mezzo di lui,
eppure il mondo non lo riconobbe.
Venne fra la sua gente ma i suoi non l'hanno accolto.
A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue,
né da volere di carne, né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.>>
2)''… SIAMO VENUTI AD ADORARLO''…
Canto
1° Lettore
Michea - Capitolo 5
E tu, Betlemme di Efràta
così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda,
da te mi uscirà colui
che deve essere il dominatore in Israele;
le sue origini sono dall'antichità,
dai giorni più remoti.
2° lettore

Dal vangelo secondo Matteo: «Nato Gesù in Betlemme di Giuda, al tempo del re Erode, ecco dei Magi arrivare dall'oriente a Gerusalemme, dicendo, Dov'è nato il re dei Giudei? Abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti ad adorarlo.>>
…Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 
1° lettore
Gesù, re dell’Universo, mentre il creato canta la Tua potenza, tu nasci a Betlemme, una piccola cittadina a stento conosciuta dalle carovane di mercanti, ignota persino al re Erode. Palpita, all’annuncio degli angeli il cuore umile dei pastori, la sapienza degli uomini si inchina di fronte alla Sapienza Divina e offre a Te oro, incenso e mirra. 

Noi siamo qui, Gesù, davanti al Tabernacolo, davanti a Te vivo e vero. Dinanzi a noi c’è una piccola mangiatoia, la tua prima culla, che tra poco ti ospiterà a ricordo di quella notte santa; noi non abbiamo tanti doni. Ci riconosciamo davvero poveri: poveri di generosità, poveri di perdono, poveri di tempo da donare, poveri di sorrisi, poveri di comprensione, poveri di tolleranza, poveri di pace, poveri di vera gioia,  poveri di amore. Ti offriamo tutta questa nostra povertà, te la offriamo perché tu, che venendo su questa terra ti sei caricato delle nostre miserie, possa arricchirci di amore, di pace, di tempo prezioso, di sorrisi da donare, di gioia vera, di vera pace.

Ripetiamo insieme
Ti adoriamo, Gesù
Nel grembo di Maria

                     Ass. Ti adoriamo Gesù
Sul fieno della mangiatoia

                     Ass. Ti adoriamo Gesù
Nella Sacra famiglia

                     Ass. Ti adoriamo Gesù
Presso il fiume Giordano

                    Ass. Ti adoriamo Gesù
Sulla Croce

                   Ass. Ti adoriamo Gesù
Nel Sepolcro
                   Ass. Ti adoriamo Gesù
Nella gloria della Risurrezione

                  Ass. Ti adoriamo Gesù
 Vivo e presente nella SS Eucaristia 
                   Ass. Ti adoriamo Gesù
3)…ESSI FECERO RITORNO PER UN'ALTRA STRADA…” camminiamo verso la santità 
2° lettore
Matteo - Capitolo 2
“Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».
…Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.”
Canto

1°Lettore:

I tre  Sapienti non cedono alle lusinghe menzognere del re Erode e, con l’umiltà che governa le rette coscienze, non esitano a seguire la voce del Sogno angelico; voce divina che parla a tutti puri di cuore di questa terra e di tutti i tempi:” tornate per altra via alla vostra Città”.

Rivolgiamo la nostra preghiera a Maria, Madre di Gesù, nostra compagna di viaggio su questa terra e stretti a lei, percorriamo la strada della conversione e della santità fino al raggiungimento della Città Eterna:
2° Lettore
Preghiamo insieme dicendo:
Proteggici, o Maria:

Dalle falsità, dalle false illusioni, dagli egoismi

                                    Proteggici o Maria

Dall’ingiustizia, dalle liti, dalle divisioni

                                    Proteggici , o Maria

Dalla durezza del cuore, dai facili giudizi, dai pregiudizi

                                    Proteggici ,  o Maria

Dall’incomprensione, dall’odio, dalla guerra fratricida

                                    Proteggici ,o Maria

Dalla droga e dai perfidi finti paradisi del benessere

                                         Proteggici ,o Maria

Dalla mancanza di lavoro e dalla disoccupazione

                                         Proteggici ,o Maria   

Dalla mancanza del necessario

                                          Proteggici ,o Maria

da tutto ciò che offende la dignità della donna
                                          Proteggici ,o Maria
Da tutto ciò che avvilisce la dignità dell’uomo

                                           Proteggici ,o Maria
1° lettore
Insieme preghiamo dicendo:

Aiutaci, o Maria
Aiutaci, o Maria, ad amare:
Il nostro prossimo, il nostro vicino di casa

                                                   Aiutaci, o Maria

Il nostro fratello,i nostri figli, la nostra famiglia

                                                   Aiutaci Maria

Il bambino appena concepito nel grambo materno

                                                    Aiutaci, o Maria

Il bambino appena nato

                                                   Aiutaci, o Maria

I ragazzi delle nostre contrade e del mondo
                                                    Aiutaci, o Maria
Gli adolescenti e i giovani

                                   Aiutaci, o Maria

Gli anziani, i disabili, i poveri

                                  Aiutaci, o Maria

La Chiesa santificata dalla presenza Eucaristica del tuo Figlio Divino, 

                                                 Aiutaci, o Maria
Tutti

Santa Maria, madre tenera e forte, nostra incredibile compagna di viaggio sulle strade della vita,
ogni volta che contempliamo le cose grandi che l’Onnipotente ha fatto in te,
proviamo una cosi viva malinconia per le nostre lentezze
che sentiamo il bisogno di allungare il passo per camminarti vicino.
Asseconda, ti preghiamo, il nostro desiderio di prenderti per mano,
e accelera le nostre cadenze di camminatori un po’ stanchi. 
Divenuti anche noi pellegrini nella fede, 
non solo cercheremo il volto del Signore, 
ma, contemplandoti quale esempio della sollecitudine umana 
verso coloro che si trovano nel bisogno, 
raggiungeremo in fretta la «città» recandole gli stessi frutti di gioia 
che tu portasti un giorno a Elisabetta lontana.   (don Tonino Bello, Vescovo)
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